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Primo interrogatorio di quattro ore e mezzo 
dell'ex capuffìcio stampa Mòntedison assunto 
con uno stipendio di 15 milioni al mese 
(mezzo miliardo di liquidazione per un anno) 

I difensori dell'imputato: «A nostro assistito 
sta procedendo ad una ricostruzione dei fatti 
inquadrandoli nella giusta cornice storica 
non ha presentato memoriali, non ne ha» 

Bisignani comincia a vuotare il sacco 
In primo piano i suoi rapporti con la banca del Vaticano 
Luigi Bisignani, amico di Lieto Gelli e Giulio Andreotti, : 

è stato interrogato ieri in carcere dal gip Italo Ghitti, '"' 
presenti i pm Antonio Di Pietro e Gherardo Colombo. \ 
Bisignani si è mostrato pronto a vuotare il sacco, a -
spiegare quali sono stati i suoi rapporti con la Banca ' 
vaticana (lo Ior), come ha gestito 190 miliardi frutto 
della tangente Enimont, chi sono stati t suoi sponsor 
più o meno occulti Domani nuovo interrogatorio. 

MARCOBRANDO 

••MILANO Quattro ore e 
mezza di interrogatorio, dalle 
15 alle 19,30, sono state appe
na un antipasto.,È stato il pri
mo interrogatorio di Luigi Bisi
gnani, fino altro giorno super- < 
latitante di Tangentopoli ed 
ora nel carcere di massima si
curezza di Opera. Un (atto pe-
rd 6 certo: l'ex giornalista del- : 
l'Ansa, ex capo-ufficio stampa -
della Mòntedison, piduista, le- ' 
gatlssimo a Ucio Celli e a Giu
lio Andreotti, si è mostrato più . 
che pronto a vuotare il sacco. : 
Al termine dell'interrogatorio i . 
magistrati sono stati abbotto- • 
nalissimi e gli avvocati hanno 
cercato di trincerarsi dietro un ; 
«doveroso* riserbo». Ma negli 
ambienti giudiziari si appreso 
che Bisignani ha iniziato a par
lare dei suoi rapporti con lo 
Ior proprio attraverso la banca 
vaticana egli ha sparpagliato 

su conti svizzen e lussembur
ghesi 90 miliardi, frutto della . 

•'' maxitangente . pagata dalla 
Mòntedison ai partiti di gover-

. no, soprattutto Psi e De, a con
clusione dell'affare Enimont E . 
Bisignani ha fatto anche ì primi • 
nomi, quelli dei suoi sponsors; .'.' 

. ha cominciato a descrìvere le . 
;' prime circostanze. Alla fine ha • 
• riempito le prime 12 pagine di ' 

verbale. , 
I pm Antonio Di Pietro e 

Gherardo Colombo hanno la- ' 
sciato il carcere dell'hinterland ; 
milanese, destinato in passato . 

• ad altri vip, verso le 18,30. Con ; 
' Luigi Bisignani è rimasto inve-
1 c e per tutto il tempo il gip Italo ' 
, Ghitti. Il gip lasciando il carce

re si è limitato a dire che l'in
terrogatorio riprenderà lunedi 
pomeriggio. 1 soli che hanno 
accetatto di affrontare i giorna
listi sono stati gli avvocati di

fensori, Francesco Paola e Fa-
bioBetoni. . . ,, . „ 
• ' Allora, Bugna-ai sta colla

borando? 
Il dottor Luigi Bisignani ha pre
so atto dei fatti sopra i quali è 
stata formulata l'ordinanza di 
custodia cautelare in carcere 
emanata dal gip l'il ottobre 
1993. Sta procedendo ad una 
ricostruzione di quei fatti, col
locandoli nella cornice storica 
in cui si sono originati. Non 
chiedeteci pronostici. L'intero-
gatorio non è concluso. ,r 

È «tato aggiunto li reato di 
' ricettatone, oltre a quello 
/ di flnanzUmento illecito del 
-.- pWttl? ^ .„ . - - v - ,r -,;;,;. 
Non sono state fatte altre con
testazioni. , - , ,> ' ••••••..•.••••••\:.-*-* 
• •• Cioè, c'è solo la prima ordì-
' nanza, quella che ai riferisce . 
, ai 5 miliardi dati da BUgna-

nl a Paolo Cirino Pomicino ; 
nel 1992, per conto della 
Mòntedison, e declinati alla 
corrente andreottiana della 

SI. La prima e Unica ordinanza. : 
'.' : Ma non vi al parlava dei 90 

miliardi riddati, secondo 
l 'acca», da BWgnanl attra
verso lo Ior. Non ne avete 
parlato? 

Signor, questa e la dichiara
zione che abbiamo concorda

to di fare... L'interrogatorio 
proseguirà. -,,-.-

I pm Antonio Di Pietro e 
- Gherardo Colombo hanno ' 

fatto domande? 
I pm sono stati presenti. Ma 
non hanno fatto domande. 

- L'interrogatorio è stato condot
to solo dal gip, nel rispetto del- ' 
le norme processuali. • ;., > 

"'• Quand'è che BWgnanl sarà 
ascoltato nel processo Gua
ni? • : . ; • . ; • . . . . . . , ; 

Lo deciderà il presidente del 
' tribunale Giuseppe Tarantola. 

Chiedetelo a lui. 
Luigi Bisignani è tornato. 
spontaneamente in Italia o 
era stato rintracciato? 

' È tornato spontaneamente. 
Era da nn po' di tempo che 
trattavate con la procura il 

•-• suo ritorno? sw~-.. . 
: Ripeto, il dottor Bisignani è tor- -
natospontanenamente. < 

•'•••. Sknri? •'••^:r.-^i:••;"/'• \ 
Nel corso del dibattimento sa
rà chiarito tutto. ' . :; ,. 

' Contesta? a-vi';"''!'---."-, 
Sta bene. È in cella da solo. Ha . 
chiesto dei libri. •;..-,..•...,.•• 

Insomma, la parola Ior è sta-
toproaandata?SìoDO? 

Signon dovremmo spiegarvi 
quello che e successo Abbia

mo fatto la dichiarazione di 
preambolo. Non chiedete al-. 
irò- . •.,,-• • ,.- • •. '•--. .-.>:• 
. Bisignani aveva già con sé 

nn memoriale, delle note, * 
; ' degli appunti? 
No. Non aveva memoriali. '" 

Domani pomeriggio il se
condo round tra il gip Ghitti e 
Luigi Bisignani. Ci sarà proba- " 
bilmente almeno un pm. E il 
piatto sì farà ancora più ricco. , 
Di certo Bisignani non è stato ', ;' 
solo un portaborse di lusso.', 
nella storia della maximazzet- ; 
ta Enimont. Lasciò il gruppo ;,; 

Ferruzzi nel giugno '93 nono- ';. 
stante - uno stipendio netto : 
mensile di quindici milioni. In ; 
compenso ricevette una liqui- : 
dazione d'oro: mezzo miliardo -
per un anno di lavoro (900 mi- : 

• lioni al lordo). Ma ad interes- ,; 
sare molto agli inquirenti sono -
i suoi rapporti incrociati con i 
protagonisti più discussi del si- ': 
stema occulto di potere - poli- ;"' 
tico, finanziario e massonico. :' 
Non a caso davanti a lui ieri ?.. 
c'era anche i lpm Colombo, il f 

• quale con la P2 ha avuto a che • • 
fare fin dalla sua scoperta. Per k 

• ora i difensori non hanno pre- '.-.-
sentalo istanze di scarcerazio-
ne, malgrado il loro cliente ab- • 
bia dei disturbi a un occhio. Lo 
attendono ancora molti inter-
rogaton E Bisignani la sa lun
ga 

Arrestato da Di Pietro 
fu disseto) 
«Vĉ ó}100j:inìlioni»' s ' * *»»*»* _ '..•" • : '-.;.' 

Luigi Bisignani, ex capo relazioni esteme della Mòntedison 

tasi MILANO. Il titolare di un'autoscuola 
di Rovereto, Enrico Caldini!, che nel 
1987 era stato arrestato nell'ambito di 
un'inchiesta su un giro di «patenti facili». 
condotta dal pubblico ministero Antonio 
Di Pietro e che l'anno scorso è stato as- : 
sotto dalla Corte d'appello di Milano 
«perché il fatto non sussiste», ha chiesto 
una riparazione di 100 milioni di lire per 
l'ingiusta detenzione di 11 giorni e di 
quattro mesi di arresti domiciliari. La 
Corte d'appello di Milano deciderà mer
coledì prossimo in merito alla vicenda. In . 
primo grado Caldiroli, che ora ha 48 an- ; 
ni, era stato condannato a un anno e set- . 
te mesi di reclusione, ma in appello era 
stato assolto e la Corte di appello di Mila- ' 
no aveva messo in evidenza che «non ,' 
sussistevano i presupposti per infliggere 
al Caldiroli un cosi lungo periodo di car
cerazione preventiva». .̂ . . . - . . '.••;;• '-< 
; Cosi il titolare di scuola guida, che in 
seguito a quella vicenda aveva subito 

'. gravi danni economici e di immagine, ha 
deciso con i suoi legali di presentare 
istanza di riparazione. Caldiroli dichiara 
di non aver nulla di personale contro Di 
Pietro, che anzi stima, e si dice convinto 
che tutti possono sbagliare, tanto più in 

• un processo con 123 imputati «Ma una 
vicenda come la mia in una città piccola 
come Rovereto - dice - ha effetti ben più 

. gravi che a Milano». Caldiroli ha detto di ; 
' non volere soldi per sé, ma per riadattare 
_ una casa di montagna da destinare a 

campeggi per giovani di Rovereto. » « • 
L'assoluzione in appello di Caldiroli 6 

stata confermata anche dalla Corte di 
Cassazione. L'istanza è stata presentata 
in base agli articoli 314 e 315 del codice 

' di procedura penale, per chiedere allo 
Stato (non a Di Pietro) la riparazione del : 

danno patito, non per dolo da parte del 
; magistrato, ma per un obiettivo dato di 

fatto Nella vicenda non è in discussione 

un eventuale fatto illecito da parte del 
pubblico ministero Di Pietro né tantome
no una sua illegittimità. Nella causa, in 
cui Di Pietro non ha alcuna veste, il mini
stero del Tesoro, chiamato a pagare la 
somma richiesta, sarà assistito dall'avvo
catura dello Stato. Non è la prima volta 
che la Corte d'Appello di Milano è chia
mata a decidere su ricorsi di persone in
giustamente arrestate. Il codice fissa in 
cento milioni il limite massimo della ri
parazione, ma quasi sempre viene rico
nosciuto un danno al di sotto della metà 
del «tetto». L'udienza di mercoledì si svol
gerà in camera di consiglio, dove la Pro
cura Generale farà le sue conclusioni do
po avere verificato l'ammissibilità e la 
fondatezza del ricorso. La decisione non 
sarà comunque immediata in quanto la 
corte potrebbe ordinare ulteriori accerta
menti istruttori e comunque si riserverà 
di depositare prossimamente l'eventuale 
sentenza. 

«Operazione Luna Park» dei carabinieri su mandato della Procura di Venezia. Diciannove sequestri di persona tra il 75 e T83 
È la terza retata in sei anni. I soldi dei riscatti venivano riciclati nei casinò sloveni e reinvestiti in immobili e traffico di droga 

Blitz contro la «banda dei giostrai»: 44 arresti 
Quarantaquattro giostrai arrestati o ricercati in mez
za Italia, accusati di 19 rapimenti tra il 7 5 e 1*83, 
compreso quello di Emanuela Trapani. L'operazio
ne Luna Park», facilitata dalle confessioni di molti 
pentiti, è stata decisa dai giudici veneziani ed ese
guita ieri dai Ros. È la terza retata in sei anni. L'orga
nizzazione riciclava i riscatti nei casinò sloveni, li in
vestiva in supermercati, immobili, giostre e droga. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
MICHELI SARTORI 

• • VENEZIA Altro giro, altra 
corsa. • L'operazione «Luna 
Park» arriva alla terza tappa -
dopo le maxirctatc del 1987 e 
del 1990 - con una valanga di '•: 
arresti: quarantaquattro gio- ' 
strai di mezza Italia, ma dalla , 
radice veneta, sono accusati di 
aver eseguito o gestito diclan- ••' 
nove rapimenti tra il 1975 ed il ? 
1983 Una quarantina di «colle-
ghi» di clan era già finita in car- '. 
cere negli anni scorsi per altri : 
venu sequestri. Praticamente 
tutti quelli che avevano colpito 
il Veneto e le zone vicine in 
quegli anni. I mandati di cattu- ; 
ra - facilitati dalle confessioni 
di cinque nuovi «pentiti» - so- ' 
no firmati dal gip veneziano " 
Carlo Mastelloni, che ha eredi
tato l'inchiesta condotta fino a 

ei giorni fa dal collega 
:esco Saverio Pavone. I 

carabinieri dei Ros ne hanno 
eseguiti la metà in Veneto, 
Lombardia, Emilia Romagna, 
Abruzzo, - Lazio, Campania: 
per il resto, cinque destinatari 
sono ancora latitanti, gli altri 
erano già in carcere. I nomi di
cono poco. Walter Prina «Ci
nemi» e Olivo Suffrè «Gigio»: 

guidavano i giostrai romani 
specializzati nelle trattative e 
nella riscossione dei riscatti, 
spesso versati sul raccordo . 
anulare verro l'Aurelia. I vene-

: ziani Radames Major «l'egizia
no» e Giuseppe Mayer «Peper- ' 
li», il veronese Lorenzo «Bacco» 
Marzari, il ferrarese Gigino Mo
retti «Baca», guidavano i com
mandos, organizzavano le pn-

' I carabinieri illustrano I risultati dell'operazione «Luna Park» 

gioni. per lo più nelle campa- ' 
gne veronesi, tenevano i con- ; 
tatti con altri gruppi della mala 
veneta e lombarda e della •• 
'ndrangheta in uno scambio 
reciproco di «favori». Un certo 
Mario Plinio D'Angelo era uno ; 

dei referenti per il riciclaggio 
dei riscatti, nel nostro caso 

quasi 8 miliardi. Accusa comu
ne: sequestro di persona ed as
sociazione per delinquere, an
che di tipo mafioso. 

' Sugli omicidi, resta aperto 
uno stralcio d'inchiesta. Per 
due delle diciannove vittime fi
ni infatti ne) peggiore dei mo
di. Luigi Galbiau, grossista di 

carni di Bovisio, fu ucciso nel
l'azione stessa del rapimento, 
nel 1977. Gianfranco Lovati 
Cottoli, possidente di Caorle, ' : venne invece bruciato vivo nel * 
bagagliaio di un'Allerta nell'a
gosto 1975 Cottini era il se
condo della sene, preceduto 
dal veronese ivo Antonini, se

guito da un altro veronese, Al
do Mirandola, e nel 1976 dal 
piacentino Emesto Devoti. Su
bito dopo, nel 1977, fu la volta 
del caso più noto alle crona
che, quello di Emanuela Tra
pani, figlia di un industriale mi
lanese liberata dopo 40 giorni 
di prigionia a hi per tu con un 
carceriere d'eccezione, Rena
to Vallanzasca. Nello stesso 
anno la banda dei giostrai par
tecipò ai sequestri di un altro 
figlio di industriali milanesi, Al
fredo Cozzi, dell'imprenditore 
comasco Elio Fattorini, degli 
industriali varesini Giampiero 
Crespi e Rino Balconi. Nel 
1978 toccò all'emiliano Gio
vanni Fagioli, nel 1979 al lom
bardo Lucio Vaccari ed al bre
sciano Lucio Gnutti, per il qua
le è stato pagato il riscatto più 
alto della serie, 2 miliardi. Tra 
1982 e 1983 il raggio di azione 
si allargò: dopo il comasco 
Pierantonio Colombo i giostrai 
sequestrarono l'abruzzese Ar
mando Caldora e l'avellinese 
Paolo Scopettuolo. Ma erano 
gli ultimi fuochi. Qualcosa non 
funzionava più. Gli altri seque
stri di quegli anni finirono ma
lissimo per i rapitori - Alessan
dro Cardi, ragazzo di Chiam-
po, liberato da un bl'tz della 

' polizia; Angelo Pisoni liberato 
dai carabinieri - e sopratutto 

' per i rapiti: i vicentini Livio Ber-
f; nardi e Pietro Berto ed il man-
.• • tovano Bruno Adami, tutti uc

cisi dai carcerieri. La sezione 
<' anticrimine dei carabinieri co-
i minciò ad intervenire col pu

gno di ferro: il 25 ottobre 1984 
; tre giostrai vennero ammazzati 
U mentre aspettavano l'impren-
• ditore friulano Roberto Snaide-
. ' ro. Altri cinque furono uccisi o 
. feriti dagli stessi carabinieri, a 
.-" Venezia e Verona, nel 1989. I 
" rapimenti della banda si dira

darono drasticamente fino a 
-scomparire: l'ultimo, nel di-
• ccmbre 1987, riguardò proprio 

S u n fabbricante padovano di 
'•'• giostre, Claudio Sartori. .. • -• 

Ed i miliardi accumulati nel 
decennio dei sequestri? Rici-

:< ciati negli uffici fidi dei casinò 
•'. sloveni eli Umago. Portorose e 
''•'• Parenzo, gestiti dai malavitosi 
" del Brenta, e tramite i prestiti 
, degli ambigui «cambisti» ai gio-

;f calori del casinò di Venezia. 
:'• Investiti in supermercati, im-
' •' mobili, giòstre e montagne rus-
'; se, e sopratutto nei traffici di 
"• droga sviluppati dall'inizio de-
• gli anni ottanta. Anche al nord 
- era arrivato il clan dei Fidanza

ti 

S'incaglia nave cisterna 

Bloccata nel porto di Livorno 
Nelle stive ha trentamila 
tonnellate d'olio combustibile 
• • LIVORNO. È rimasta inca
gliata durante la manovra di . 
avvicinamento al porto. La 
nave cisterna «Kithnos», c h e • 
batte bandiera greca, non è 
riuscita, forse per un errore di ~ 
rotta, a concludere la mano- • 
via che la doveva portare al- ' 
l'attracco. La nave, che tra- \ 
sporta circa 30 mila tonnellate 
di olio combustibile denso e 
c h e ha a bordo 25 uomini di 
equipaggio, si é incagliata a 3 
miglia e mezzo dall'imbocca- • 
tura del porto e i primi soprai- -
luoghi sembrano scongiurare 
notizie devastanti per Pam- : 
Diente. L'incidente è avvenuto ' : 
nel tardo pomeriggio di ieri. ; 
Gli uomini della Capitaneria •-' 
di porto, dove è stata imme
diatamente istituita una spe- ' 
ciale Unità di crisi, non hanno . 
infatti notato fuoriscite del pe-
ricoloso olio combustibile in 
mare. Il disastro ecologico, ai : 
momento, sembra insomma 
evitato . . . . . .•„• -•».>:•*; A * - > V . ; 
. Appena è scattato l'allarme 

nel porto si sono comunque 
vissuti attimi di tensione. Il ri
cordo della tragedia del tra-
gnetto Moby Pnnce è ancora \ 

vivo. Nella tarda serata sono 
state definite le operazioni ne
cessarie per procedere al di
sincagliamento della nave ci
sterna. Intorno alla nave, fin 
dai primi momenti, sono in
tervenuti vari mezzi di soccor
so. I rimorchiatori e le bettoli
ne hanno provveduto, duran- ; 

. te il corso della nottata, ad al
leggerire il carico della nave 

"greca. •- - :•. •••.•:••• -:-••. •' "•-••_ 
Terminata questa operazio

ne, probabilmente nelle pri-
' me ore di quest'oggi, inizierà 
; l'operazione più complessa. 
- Sotto la supervisione del capi

tano di vascello Luciano Pas
sarti, il comandante dei porto 
di Livorno che sta dirigendo 
l'Unità di crisi, verranno infatti 
tentate le prime operazioni di 
disincaglio. L'operazione pre
senta non poche difficoltà, so
prattutto per quel che riguar
da l'integrità della nave. Nes
suno, infatti, può escludere 
che proprio durante il disinca
glio possa aprirsi una falla. La 
nave, anche se alleggerita, po
trebbe comunque perdere in 
mare parte del suo carico in
quinante. » - . • 

Finiti in carcere anche un commercialista e un dirigente delle Imposte dirette 

Mazzette daUa «Vqjello» per evadere il 
Arrestati a Napoli tre 
Cinque arresti nell'inchiesta sulle mazzette pagate a 
Napoli per evadere le tasse. In manette sono finiti 
un commercialista, un dirigente delle Imposte diret
te di Napoli, due ex marescialli della Guardia di Fi
nanza, Antonio Chirico e Vincenzo Valletta, e d il ca
pitanò Emiddio Cianciola che all'epoca lavorava al 
nucleo partenopeo della Polizia Tributaria. Salgono 
a 108 gli arresti nell'ambito di questa inchiesta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

••NAPOLI Tre agenti della 
guardia ai finanza arrestau 
per essere stati sorpresi con 
le «mani in pasta». Sono finiti 
ieri in cella, con l'accusa di 
concussione, per aver ri
scosso dalla «Vojello», negli 
anni 1987 -1988 una maz
zetta di 50 milioni di lire, pa
gata in cambio di un «occhio 
di riguardo» verso gli accer
tamenti fiscali e le verifiche 
che venivano • effettuate 
prciso la direzione dell'a
zienda che, com'è noto, fa 
parte del gruppo «Barilla». 
Due dei tre finanzieri arre

stati, due ex marescialli, An
tonio Chirico e Vincenzo 

.;••• Valletta, si trovano in conge-
•, do, mentre il capitano Emid-
' dio Cianciola dopo aver fat

to parte del Nucleo di Polizia 
. Tributaria di Napoli era stato 
;• trasferito a Roma, presso il 
''• comando generale, dove fa-
'.'• ceva parte dei «servizi segre

ti» della Finanza. .-•. 
; A parlare al giudice per le 
." indagini preliminari, Marco 
; Occhiolino, di questa busta

rella è stato l'ex direttore 
- amministrativo della «Baril-
, la», Giuseppe : D e Carolis. 

D o p o aver reso false dichia-
' razioni al pubblico ministe- : 

ro e per questo era stato ar-
(_ restato, il dirigente ha dec i so • 
:•' di raccontare la storia: nel : 
- biennio '87-'88 l'«anu'co Pa-
• stificio Vojello» venne sotto

posto ad una verifica fiscale. 
Erano gli anni in cui si pro
metteva agli italiani una : 
«task force» contro l'evasio
ne e molte imprese entraro
n o nel mirino degli accetta- ' 
menti. Fra queste, anche 
l'industria partenopea. •»>«* 

Il commercialista Gclor-. 
mini, avrebbero accertato le \ 
indagini, cominc iò a far ca - ' 

;; pire agli imprenditori c h e si 
- potevano «oliare» gli ingra-
' naggi ed evitare «disastrose 
• conseguenze» di queste veri- ; 

fiche. Alessandro Gelormini, '•' 
in questa opera di •corruzio
ne» (questo infatti è il reato ; 
di cui è chiamato a rìspon- '! 

' dere ) sarebbe stato aiutato > 
-, da Aldo Boiano, c a p o repar

to del s e c o n d o ufficio impo
ste dirette di Napoli. I con 

cussi, i due sottufficiali e l'uf- ' 
fidale della Finanza ( con 
loro c'erano altri tre militari • 
delle Fiamme Gialle c h e pe
rò non sono stati ancora *; 
identificati) \ c h e " stavano. 
compiendo v le verifiche, 
stando all'accusa, chiesero •' 
300 milioni di lire per chiù-

;dere un occhio e forse an
c h e tutti e due; ignoravano •; 
però c h e .all'ufficio imposte •• 
dirette c'era già chi provve
deva ad evitare guai fiscali e •;. 
cosi la richiesta fu ridotta ad '• 
un sesto del totale, 50 milio
ni di lire. •'.'.«:"••-- • -.- • 

•-••• La meticolosa inchiesta 
condotta dai sostituti procu-
ratori della Procura di Napo- • 
li, Manuela Mazzi ed Ugo 
Ricciardi, ha portato a galla ••. 
questo fenomeno incredibi-

• le nel quale bastava mollare 
pochi spiccioli (rispetto alle 
tasse, multe e oneri vari) per , 
riuscire a farla franca. Fonira :: 
per questa indagine «unica» 
su «mani pulite» sono finite : 

in carcere o sotto inchiesta 

108 persone, ma si prean
nunciano altre incriminazio
ni visto c h e il «giro» era estre-
manente vasto e diffuso. •-. * 
' A rendere tutto molto più 

interessante c'è anche un 
episodio di cronaca ancora 
avvolto dal mistero: un in
cendio c h e divampò nell'e
state dell'89 nella s ede del
l'Intendenza : di - finanza • e 
mandò in fumo decine di 
migliaia di dichiarazioni di 
redditi. Un incendio doloso, 
dissero immediatamente i 
vigili del fuoco, stranamente 
scoppiato p o c o d o p o l'usci
ta di tutti i dipendenti dal 
centralissimo ufficio parte
nopeo , del quale però, allo
ra era difficile capirne il mo
vente. Venne trovato anche 
un capro espiatolo, un ex 
impiegato affetto d a turbe 
psichiche. •••„ Oggi, • •• invece, 
quelle fiamme sembrano es
sere molto più «logiche» e 
non appaiono più c o m e un 
gesto di uno sconsiderato. -

•;.; .c--. ,:.::::-. OV.F. 

Nessuna transazione tra l'Antonelliana e la società immobiliare dei Pds 

«Tangenti rosse», dirada il polverone 
Dallo scandalo Le Gru assolta l'Alba 
Dallo scandalo Le Gru di Grugliasco sembra uscire di 
scena il Filone che dalla cooperativa Antonelliana ri
saliva alla «Alba», la società che gestisce il patrimonio 
immobiliare del Pds. Il suo amministratore è stato 
ascoltato dal pm Ferrando: dai libri contabili non ri
sulterebbero transazioni negli ultimi cinque anni tra ' 
le due società. A chiamare in causa IVAlba» era stato 
il parlamentare socialista plurinquisito La Ganga. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE " 
MICHELI RUCKHERO 

• 1 TORINO Forse comincia 
a diradarsi il polverone solle- . 
vaio attorno al filone delle pre- . 
sunte «tangenti rosse» sul ruolo : 

delIVAIba», la società che con
trolla e che ha messo sul mer
cato il patrimonio immobiliare _ 
della Quercia torinese. L'Alba ". 
era entrata dalla porta princi 
pale della cronaca giudiziaria ' 
l'estate scorsa, quando la Pro- ; 
cura di Torino aveva affidato al » 
pm Giuseppe Ferrando, l'inda- : 

gine su una tangente di 260 •' 
milioni che il vecchio ammini- ' 
stratore (morto nel 1992) An- \ 
tonio De Francisco, avrebbe ri
cevuto da un'azienda control- ' 
lata dalla Fìat per un appalto 

de) Consorzio Po-Sangone. Un 
filone di inchiesta che aveva 
coinvolto anche Primo Gre-
ganti ed un ex dirigente di pri
mo piano del Pei. Il nome di 
Greganti era nuovamente 

: spuntato in un nuovo fascicolo 
; aperto dallo stesso magistrato 
" torinese sulla «shopvifle» Le 

Gru di Grugliasco: mazzette 
per circa due miliardi di lire 
che hanno significato il carce- • 
re per amministratori pubblici. ' 
dirigenti d'impresa, esponenti > 
politici locali, compreso l'ex 
sindaco appena eletto Bernar
di. .. ~.-.--. ..- •--.-' 

Ed è proprio dagli interroga
tori di alcuni nuovi e vecchi in

dagati, che i riflettori si sono 
spostati nuovamente sullVAI-
ba». A rimettere i magistrati sul-
le tracce dell'immobiliare, an
che alcune rivelazioni del più- -\ 
•inquisito parlamentare socia- ; 

: lista Giusy La Ganga. Dalle sue ' 
confessioni •<• sarebbe - Infatti "' 
emerso un movimento di de- : 
naro (circa un miliardo) dalla '; 
cooperativa Antonelliana, ap
paltante in partnership con la 
Coop7 di Reggio Emilia del 
maxi-centro commerciale, al- ' 
l'immobiliare del Pds. Una vo
ce sufficiente per far accredita- • 
re da alcuni quotidiani l'ipotesi 
di «soldi in nero nelle casse del • 
Pds» attraverso gli appalti per 
LeGru. - '.--' 

Tutto falso, dunque. Cosi' 
pare. «Non risultano transazio
ni finanziarie negli ultimi cin
que anni con l'Antonelliana», ' 
ha sostenuto ieri mattina, da
vanti al pm Ferrando, l'ammi- : 

nistratore della società, Rober- ", 
to Gallo. Che ha voluto preci- l 

sare: «Non sono né un funzio- ': 
natio, né un iscritto al Pds, ma : 
dal novembre scorso ho avuto -
incarico dalla segreteria del 
partito dirisanare sotto il profi
lo fiscale, societario ed ammi

nistrativo la società». Una so
cietà che ha un patrimonio in
gente in appartamenti, magaz
zini, sedi e circoli di partito, 
per un valore di circa 15 miliar
di di lire. - • 

L'incarico si inserisce in un 
progetto più generale di risa
namento finanziario della 
Quercia torinese, il cui ultimo 
bilancio ha presentato un de-
bito consolidato che sfiora i 10 
miliardi di lire. «Al Pds - ha 
spiegato ancora Gallo - sono ; 
state aperte linee di credito da 
banche e istituti finanziari ga
rantite dal patrimonio dell'Al
ba. che verrà venduto anche 
integralmente se - occorre». 
Un'operazione comunque de
licata per i risvolti umani e sen
timentali Alcuni locali sono 
sedi di storici circoli comunisti, 

' costruiti con il contributo, an
che fisico, degli iscritti che «se 
non vorranno essere sfrattati», 

, ha.aggiunto Gallo, «dovranno 
" ricomprarseli». Intanto, nei pri-
•'• mi giorni dell'anno, la società 
'; ha concluso un accordo per la 
• vendita dell'emittente televisi

va locale «Videouno», acqui-
- stata per 350 milioni da un im

prenditore del settore di Aosta. 
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